
 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2025 

 
Premessa 
Signori Soci, 
il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 
2423 e seguenti del Codice civile, integrate dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano 
di contabilità. 
Il bilancio chiude con un Avanzo di gestione pari a € 2.745,76, al netto delle imposte sul reddito 
dell'esercizio, correnti, differite e anticipate. 
Sono state rispettate le clausole generali di redazione del bilancio (art. 2423 del Codice civile), i 
princìpi di redazione del bilancio (art. 2423-bis del Codice civile) ed i criteri di valutazione previsti 
per le singole voci (art. 2426 del Codice civile). 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 2, del Codice civile, si evidenzia che il bilancio è redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 
società e il risultato economico dell’esercizio. 
Ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del Codice civile, si evidenzia che non è stata applicata alcuna 
delle deroghe previste. 
 
Principi di redazione 
Ai sensi dell’art. 2423-bis del Codice civile, nella redazione del bilancio sono stati osservati i 
seguenti principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività. 
La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione 
o del contratto. 
Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 
I proventi e gli oneri di competenza dell'esercizio sono stati considerati tenendo conto della data 
dell'incasso o del pagamento. 
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo. 
I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio. 
 
Comparabilità con l’esercizio precedente 
Si sono rispettate le disposizioni dell’art. 2423-ter del Codice civile. 
 
Convenzioni di classificazione 
Nella costruzione del bilancio sono state adottate le seguenti convenzioni di classificazione: 
1) le voci dell’attivo dello stato patrimoniale sono state classificate in base alla relativa 

destinazione, mentre quelle del passivo sono state classificate in funzione della loro origine. 
Con riferimento alle voci che richiedono la separata evidenza dei crediti e dei debiti esigibili 
entro o oltre l’esercizio successivo si è seguito il criterio della esigibilità di fatto, basata su 
previsioni sulla effettiva possibilità di riscossione entro l’esercizio successivo; 

2) il Conto Economico è stato compilato tenendo conto di tre distinti criteri di riclassificazione, ed 
in particolare della suddivisione dell’intera area gestionale nelle quattro sub-aree identificate 
nello schema di legge, del privilegio della natura dei costi rispetto alla loro destinazione e della 
necessità di dare corretto rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato 
di esercizio. 

 
Criteri di valutazione 



 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2025 sono aderenti alle disposizioni 
previste dall’art. 2426 del Codice civile. 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 1) del Codice civile, i criteri applicati nella valutazione delle 
voci del bilancio sono di seguito esposti: 
 
Crediti e debiti 
I crediti sono stati iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione. 
I debiti sono stati iscritti in bilancio al valore nominale. 
 
Ricavi, proventi, costi ed oneri 
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi. 
 
 

Nota integrativa abbreviata, attivo 
 
Di seguito viene analizzato l’attivo del bilancio d’esercizio, con evidenza ai sensi dell’art.  2427, 
comma 1, numero 4) del Codice civile, delle variazioni intervenute nella consistenza delle altre 
voci dell’attivo. 
 
Immobilizzazioni materiali 
 
La voce è rappresentata dall'acquisto: 

1. nel 2021 dell'attrezzatura per il rilevamento nevoso e attività correlate per un importo 
di 2.550,00 euro 

2. nel 2022 dell'igloo gonfiabile e di altri materiali per un importo di 3.006,08 euro 
3. nel 2023 del videoproiettore per un importo di 783,01 euro 
4. nel 2024 di un pc per un importo di 871,08 euro e di attrezzatura per un importo di 

5.648,20 euro 
5. nel 2025 di attrezzatura (caricatore automatico 80 tessere) per un importo di 565,00 

euro 
per un importo totale di 13.423,37 euro che, con la procedura di ammortamento (criterio 
tecnico contabile attraverso il quale il costo di un bene acquistato e con utilità pluriennale viene 
spalmato su più esercizi) e la contabilizzazione degli stessi pari a 5.167,63, da un valore netto 
delle immobilizzazioni pari a 8.255,74 euro. 
 
Attivo circolante 
 
Di seguito viene analizzato l’attivo circolante. 
 
Disponibilità liquide: 
 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 4) del Codice civile, si espongono, arrotondate, di seguito 
le variazioni intervenute nell’esercizio nelle disponibilità liquide, il cui saldo rappresenta l'esistenza 
di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali 100.662 + 8.790 109.452 
Denaro e altri valori in cassa 0 0 0 
Totale disponibilità liquide 100.662 + 8.790 109.452 



 

 
 
 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 
 
Di seguito viene analizzato il passivo e il patrimonio netto del bilancio d’esercizio, con evidenza ai 
sensi dell’art.  2427, comma 1, numero 4) del Codice civile, delle variazioni intervenute nella 
consistenza delle altre voci del passivo. 
 
Patrimonio netto 
 
Il Patrimonio netto è costituito dai mezzi propri impiegati per lo svolgimento dell’attività sociale. 
 
Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 4), del Codice civile, le voci di patrimonio netto vengono 
nei seguenti prospetti analiticamente indicate, con evidenza della formazione e delle utilizzazioni. 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Altre variazioni: 
Incrementi 

Altre variazioni: 
Decrementi 

Valore di fine 
esercizio 

Varie altre riserve 71.348 + 31.189 0 102.537 
Totale altre riserve 71.348 + 31.189 0 102.537 
Utile (perdita) dell'esercizio 31.189 - 28.443 0 2.746 
Totale patrimonio netto 102.537 + 2.746 0 105.283 
 
A commento delle variazioni intervenute nelle voci di patrimonio netto si evidenzia che: 
– la voce altre riserve è utilizzata per esigenze contabili volte al pareggio di bilancio; 
– la voce utile dell'esercizio rappresenta il risultato economico del 2025. 

 
Debiti 
 
Di seguito viene analizzata la composizione dei debiti della società. 
 
Variazioni e scadenza dei debiti 
 
Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 4), del Codice civile, di seguito vengono analizzate le 
variazioni intervenute nei debiti con evidenza delle quote scadenti entro e oltre l’esercizio nonché, 
ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 6) del Codice civile, di quelli con durata residua superiore 
a 5 anni. 
 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Di cui di durata 
residua superiore 

a 5 anni 
Debiti tributari 2.422 + 4.172 6.594 6.594 0 0 
Debiti diversi 5.409 + 422 5.831 5.831 0 0 
Totale debiti 7.831 + 4.594 12.425 12.425 0 0 
 
La voce accoglie le passività dovute a: 
– debiti tributari, per imposte certe e determinate, per euro 6.594,00; nello specifico a ritenute 



 

d'acconto per prestazioni occasionali, professionali e iva derivante da scissione dei 
pagamenti da versare all'Erario nel 2026; 

– debiti diversi per euro 5.831,00; nello specifico il fondo Tfr. 
 

 
 

Nota integrativa abbreviata, conto economico 
 
Valore della produzione 
 
Di seguito si analizzano le componenti del valore della produzione che ammonta a € 132.617,30: 
 
- “proventi da quote iscrizione” per un importo di € 120.706,24 accoglie i proventi di natura 
istituzionale costituiti dalle quote di iscrizione al Collegio, oltre alle assicurazioni, alla tutela legale 
e al recupero e soccorso, ecc. 
 
- “proventi diversi” per un importo di € 1.461,06 accoglie competenze a credito della banca. 
 
- “contributi in c.to esercizio non imp.” per un importo di 10.450,00, accoglie i contributi della 
Regione Abruzzo e dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile. 
 
Costi della produzione 
 
Di seguito si analizzano le componenti dei costi: 
 
Costi per materie prime, sussidiarie (€ 1.452,90): accoglie i costi per l'acquisto di materiale di 
cancelleria compreso materiali per corso A.M.M. 
 
Costi per servizi (€ 87.857,91): 

- costi altri servizi (rappresentati da spese per dominio sito internet, Paypal, pec, creazione del 
sito, ecc): € 964,05; 

- trasporto di terzi (rappresentati da costi di trasporto addebitati in fattura): € 10,98; 
- rimb. sp.e indenn.coll.a prog. aff.att (rappresentati da rimborsi spese ai collaboratori 

occasionali o professionali riconosciuti nell’ambito della loro attività compreso docenti 
corso A.M.M.): € 5.966,04; 

- spese per la sicurezza sul lavoro (rappresentati dalla prestazione del Dott. Zappa su 
aggiornamento auto soccorso e sicurezza): € 1.676,10; 

- consulenze e collaborazioni tecniche (compensi per prestazioni e consulenze tecniche 
compreso Istruttori corso A.M.M.): € 46.210,84; 

- consulenze legali (avvocato Rulli): € 1.776,32; 
- consulenza del lavoro (compenso Dott. Assogna): € 1.440.09 
- consulenze contabil., paghe e dich.fisc. (compenso al Dott. Cheli): € 834,08; 
- spese e servizi bancari (non finanziari): € 247,20; 
- spese telefoniche interamente deducibili (Fastweb): € 336,72; 
- assicurazione per responsabilità civile (rappresentate da quote trasferite al Broker CVA 

Broker Srl e Unipol Sai): € 25.210,02; 
- rimborsi spese amministratori (Sigg.ri Di Giosaffatte e Lattanzi per trasferte istituzionali): € 

764,92; 
- spese vitto e alloggio (rappresentanza): € 2.420,55 



 

 
Costi per il personale (€ 12.733,08): accoglie i costi per salari, ritenute, oneri Inps e Inail, Tfr. 
 
Ammortamenti e svalutazioni (€ 2.014,69): accoglie le quote di ammortamento 2025 
dell'attrezzatura acquistata. 
 
Oneri diversi di gestione (€ 25.795,34): altri costi di gestione rappresentati da: 

- imposta di bollo (su c/c bancario): € 99,90; 
- contributi ad associazioni di categoria (quote trasferite al Collegio Nazionale): € 18.207,70; 
- sanzioni tributarie e previdenziali (per ritardi nei versamenti): € 72,50; 
- omaggi deducibili (materiale tecnico fornito agli ultimi abilitati corso A.M.M.): € 7.290,94; 
- altri oneri di gestione (altre spese varie): € 124,30. 

 
Oneri finanziari 
 
Di seguito si analizzano le componenti degli oneri finanziari che ammontano a € 17,62: 

1. interessi da ravvedimenti operosi (interessi su ritardi nei versamenti): € 17,62. 
 
 

Nota integrativa, parte finale 
 
Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
  
Luogo e data 
 
Castelli, lì 29/04/2026 
 
 
 

Firma organo amministrativo 
 
 

 


